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UN REIJNDERS NEL BUIO
Partita complicata, poi arriva l’infortunio di Leao
Ma nel secondo tempo il gol dell’olandese stende 
il Verona: adesso i rossoneri sono a -2 dalla Juve
avevano i mezzi per sfonda-
re il muro rossonero.

POCHE EMOZIONI. Ad ogni 
modo, l’avvio di gara del Mi-
lan non è stato altro che la 
prosecuzione della prestazio-
ne esibita con il Genoa: stes-
sa mancanza di idee e ritmo 
ancora troppo basso, a ren-
dere superfl ua la supremazia 
nel possesso palla. Ha contri-
buito pure il Verona, sempre 
molto aggressivo, in particola-

di Pietro Guadagno

In piena emergenza e conte-
stato dai suoi tifosi anche in 
trasferta, il Milan riesce co-
munque a strappare il bot-

tino pieno a Verona. La clas-
sica vittoria sporca e cattiva. 
Che, però, fa comunque clas-
sifi ca. Ovvero ciò di cui ave-
vano bisogno Fonseca e i suoi 
uomini. Da sorridere c’è poco 
perché è evidente la fatica nel 
fare gioco. Ma, soprattutto, gli 
occupanti dell’infermeria con-
tinuano ad aumentare. Ieri a 
fermarsi è stato Leao, a que-
sto punto a forte rischio anche 
per la Supercoppa. Qualche 
certezza, però, esiste anche 
tra i rossoneri. Sono Fofana e 
Reijnders, ovvero gli intocca-
bili, anche perché impossibili 
da sostituire non avendo alter 
ego. Sono stati loro a costrui-
re il gol del successo e dei tre 
punti. Che poi è nato dall’u-
nica vera occasione creata 
dal Diavolo. Il Verona ci 
ha provato con generosi-
tà, tentando di compensa-
re il gap tecnico con corsa 
e dinamismo. Il pareggio non 
sarebbe stato uno scandalo. 
Ma poteva uscire solo da uno 
0-0. Una volta in svantaggio, 
infatti, i padroni di casa non 

re a centrocampo, con Suslov 
e Kastanov a pressare e a crea-
re densità, togliendo lo spazio 
alla manovra rossonera. Fon-
seca ha provato a modifi care 
qualcosa, mandando dentro al 
campo Emerson in fase di co-
struzione e avvicinando Leao 
a Abraham all’area avversa-
ria. Con pochi risultati, però, 
anche perché Reijnders avan-
zato sulla trequarti ha fatica-
to ad accendersi. Un passag-
gio sbagliato di un confusio-

Il gol 
e l’esultanza
(con Fofana) 
di Reijnders 
GETTY IMAGES
LAPRESSE

to costretto a rilanciare Theo 
Hernandez, avanzando Jime-
nez, ancora una volta tra i più 
vivi, esattamente come con il 
Genoa. 

ASSE VINCENTE. C’è volu-
to l’intervallo per dare una 
svegliata al Milan, che nella 
ripresa ha cominciato a far 
girare il pallone più veloce-
mente, cercando con più con-
tinuità la profondità. E, non 
a caso, proprio una vertica-
lizzazione di Fofana ha col-
to l’intelligente movimen-
to di Reijnders alle spalle di 
Duda, non seguito nemmeno 
da Daniliuc. Così l’olandese 
si è trovato davanti a Monti-
pò, a cui non ha dato scampo. 
   Il Verona ha provato im-
mediatamente a reagire, al-
zando più uomini nella metà 
campo rossonera e inserendo 
elementi più off ensivi, ma il 
Milan ha lavorato bene nelle 
transizioni difensive. E, an-
che per coprirsi meglio, Fon-
seca ha aggiunto Calabria al 
posto di Chukwueze. Certo, 
chiudere in difesa (4 terzini e 
2 centrali) non è stato il mas-
simo. Ma in certe condizioni 
il risultato conta più di qual-
siasi altra cosa.
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Torna ad 
arbitrare il Milan 
dopo quasi un 
anno intero, 
Marinelli, che 
non inciampa mai durante 
la serata di Verona. Un 
solo, e molto rapido, 

check col Var 
all'inizio del primo 
tempo per 
togliersi ogni 

dubbio su quanto 
accaduto nell'area 

del Verona. Dopo due 
minuti è fortuito lo 
scontro tra Coppola e 
Leao, col portoghese che 
rimane contuso. 
Fiscale la chiamata 
sull'impatto di 
Tchatchoua col braccio, 
l'esterno del Verona infatti 
fa il possibile per evitarlo. 
Casuale anche l'incrocio di 
gambe – che provoca 
qualche minuto di 
interruzione della partita, 
da qui i 4' concessi nel 
recupero del primo tempo 
– tra Kastanos e Fofana, 
dove il milanista ha la 
peggio. Corretta 
l'ammonizione per 
Emerson Royal, che 
trattiene vistosamente 
Suslov sgusciante palla al 
piede. 
Punita con il giallo anche 
la trattenuta di 
Dawidowidcz su Jimenez, 
nei pressi della metà 
campo. Valutazione 
corretta da parte di 
Marinelli, che lascia 
proseguire sul contatto 
nell'area gialloblu tra 
Duda e Abraham: è 
l'attaccante in realtà a 
toccare lo slovacco sulla 
parte bassa della gamba. 
Nel secondo tempo, molto 
spezzettato (espulso il ds 
Sogliano all'inizio del 
recupero, per proteste 
sulle perdite di tempo 
rossonere) c'è soltanto un 
rischio corso da 
Terracciano che sbraccia 
su Suslov a palla lontana.

Var: Serra  6
Fa la sua parte.

A.S.AG.

Duda-Abraham
Marinelli
vede bene

6
voto

LA MOVIOLA

di Franco Ordine

Se il Milan continua a vivere il suo in-
verno calcistico, e la fi lastrocca degli 
infortuni si arricchisce di un altro ca-
pitolo eccellente, Rafa Leao (risen-

timento al fl essore sinistro), nemmeno la 
mossa a sorpresa di Gerry Cardinale riesce 
a rianimare squadra e tifoseria che restano 
come congelati oltre che dal clima di Vero-
na anche dall’elenco incredibile di assenti. 
RedBird, il fondo proprietario del Milan, ri-
lancia la sua azione invece di fare qualche 
passo indietro suggerito dalla contestazione 
della curva sud. Guadagna anzi altri tre anni 
e mezzo di vita e di futuro ma senza riusci-
re nel frattempo a convincere dei suoi buo-
ni propositi. Infatti all’intervallo di Verona 
continuano i cori destinati appunto al pro-
prietario del club rossonero capace nell’oc-
casione di versare altri 170 milioni nelle 
casse del fondo Elliott rifi nanziando così il 
vender loan in scadenza ad agosto 2025. 
Anche qui si capisce al volo che nel calcio 
italiano la questione è molto più semplice, 
quasi elementare, rispetto ad altre realtà. 
Si possono avere i conti in perfetto ordine, 
come succede appunto al Milan, si possono 
chiudere i due ultimi bilanci in attivo, ma 
in assenza di risultati sportivi confortanti 
come quelli scanditi in campionato da Fon-
seca, tutto torna in discussione dimentican-
do persino anche il cammino di Champions 
almeno fin qui tutt’altro che deludente.
     E in particolare lo spicchio della curva 
presente a Verona continua a mettere 
nel mirino proprio il numero uno 
del fondo americano RedBird at-
tribuendogli la responsabilità mo-
rale delle scelte più discusse, a 
cominciare da quella di Fonseca 
per passare poi al ruolo di Ibra, 
contestato al pari del suo tec-
nico. È il segno di un di-
stacco traumatico, un 
po’ come accadde sul 
tramonto della pas-
sata stagione quando 
San Siro pieno perse 
la voce e quel silen-
zio assordante diven-
ne il principale avver-
sario del Milan di Pio-
li poi finito addirittura 
col concedere 3 gol persi-
no alla Salernitana già re-
trocessa. E in questo clima 
molto acido anche se me-
dici e fi sioterapisti doves-
sero recuperare qualcuno 
dall’ospedale di Milanello 
nei prossimi giorni, il futu-
ro non promette niente di 
buono. Perché alle porte, 
dopo Natale, non c’è sol-
tanto la Roma, a San Siro, 
ma poi a gennaio il viaggio 
in Arabia, la sfi da garanti-
ta (semifi nale di supercoppa 
d’Italia) con la Juve e ancora i 
due appuntamenti con Girona 
e Dinamo Zagabria che possono 
decidere addirittura la qualifi ca-
zione diretta agli ottavi. È vero: 
si può vivere da separati in casa, 
capita alle migliori famiglie cal-
cistiche, fi gurarsi al Milan pas-
sato attraverso altre tempeste 
e gestioni davvero traumatiche 
(ogni riferimento alla presiden-
za Farina è voluta, ndr) ma di si-
curo un contributo deve arriva-
re anche dal Milan, dal gruppo e 
dallo stesso Fonseca. È vero. A Ve-
rona basta quel lampo accecante, 
la palla teleguidata dal piede ispi-
rato di Fofana e il calcio volante 
di Reijnders per mettere al sicuro 
il successo. Domani chissà.
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Il futuro 
è un’ipotesi

IL COMMENTO

Jimenez no stop
Suslov ci prova

IL PEGGIORE
Chukwueze

5

Tomori (44’st)  sv
Gabbia  6,5
Sarr lo impegna, ma gioca d’an-
ticipo in diverse circostanze dal-
la partita. Ci prova anche di te-
sta su corner. Ha dolore alla ca-
viglia, ma resta in campo.
Thiaw  6
Più di una volta prova a scuote-
re i suoi, invitandoli ad aumen-
tare i ritmi. Rischia poco o nien-
te il Milan in difesa.
Jimenez  6,5
Conferma di avere tanta gam-
ba. Si fa tutta la fascia senza pro-
blemi. Mette un pallone splendi-
do per Chukwueze che non tra-
muta in gol. Montipò gli nega 
la rete.
Fofana  7
Costretto agli straordinari anche 
a Verona, prende tante botte ma 
non molla mai. Palla geniale in 
profondità per Reijnders, gioca-
ta con i tempi giusti.
Terracciano  6
È lui la mossa a sorpresa di Fon-
seca. A centrocampo accanto a 
Fofana si limita a non sbagliare. 
Ma è pericoloso quando trova 
una bella conclusione in porta.
Chukwueze  5
Spesso nell’uno contro uno con 
Lazovic. Da un passaggio sba-
gliato parte il contropiede di 
Suslov. Errori grossolani. Non 
sfrutta una palla d’oro di Jime-
nez.
Calabria (25’ st)  6
Fonseca in piena emergenza 
mette dentro l’esperienza del 
capitano.
Reijnders  7
L’olandese viene schierato qual-
che metro più avanti, Duda lo 
segue a uomo e lo limita. Ma 
nella ripresa trova il corridoio 
giusto per infi larsi e trovare una 
rete pesantissima.
Leao  5,5
Vuole fare tutto da solo quan-
do invece può farsi aiutare. Si 
fa male alla mezz’ora al fl esso-
re ed è un grosso problema per 
il Milan.
Theo Hernandez (32’ st) 5,5
Entra a freddo, ma compie una 
partita di gestione. Poche sgrop-
pate alla Theo, al suo posto le fa 
Jimenez. Nel fi nale una chiusu-
ra da mani nei capelli.
Abraham  5,5
Pressing sui difensori avversa-
ri, poche palle realmente gioca-
bili. Pasticcione in alcune fasi.
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IL MIGLIORE
Fofana

7

di Antonio Vitiello

H. VERONA 
Zanetti (all.)  6
Per 55 minuti sogna addirittura 
il colpo, poi si arrende alla qua-
lità di Fofana e Reijnders.
Montipò  6
Nega a Terracciano il gran gol 
dell’ex. Subisce una rete impa-
rabile da Reijnders.
Dawidowicz  6,5
Buona partita, ma il giallo pre-
so nel primo tempo è troppo pe-
ricoloso. Zanetti lo sostituisce a 
inizio ripresa per non rischiare.
Daniliuc (1’ st)  5,5
In netto ritardo nella chiusura 
su Reijnders, che lo beff a. Erro-
re che alla fi ne pesa.
Coppola  6
Non va per il sottile, quando può 
spazza via il pericolo. Fa a spor-
tellate con Abraham.
Ghilardi  6
Chiusura su Fofana intelligen-
te per evitare ripartenze. Ruvi-
do quanto basta negli interventi.
Tchatchoua  5,5
Costanti raddoppi di marcatura, 
si fi onda in avanti. Punta tutto 
sulla velocità.
Belahyane  6
Lavora tanto nel traffi  co, ma con 
la palla tra i piedi riesce sempre 
a gestire anche con l’uomo ad-
dosso. Per questo motivo è fi ni-
to anche nel mirino del Milan.
Tengstedt (35’ st)  sv
Duda  5,5
Ripulisce tanti palloni diffi  cili 
e fa densità. Chiusura rischio-
sa ma utile in piena area su 
Abraham. Si lascia sfuggire Rei-
jnders sul vantaggio rossonero.
Lazovic  6
Utilissimo nel limitare la corsa di 
Chukwueze ed Emerson Royal. 
Dà fastidio al nigeriano al mo-
mento della deviazione a rete.
Mosquera (28’ st)  5,5
Non dà quella marcia in più che 
servirebbe al Verona nel fi nale.
Suslov  6,5
Mette paura a Maignan, da solo 
tra le maglie del Milan trova una 
conclusione insidiosa. Nella ri-
presa ci prova ancora.
Kastanos  5,5
Tanto dispendio di energie per 
rincorrere e aiutare il gruppo.
Serdar (15’ st)  5,5
Non è perfetto rispetto a ciò che 
gli chiede Zanetti.
Sarr  5
Movimento interno in area che 
non produce grossi vantaggi al 
Verona. Ha prodotto poco.
Livramento (1’st)  5,5
Si mette in moto sulla linea del 
fuorigioco per non dare riferi-
menti a Gabbia e Thiaw.

MILAN 
Fonseca (all.)  6,5
Con un Milan in piena emer-
genza perde anche Leao. Porta 
a casa tre punti vitali per lui e 
per la classifi ca.
Maignan  6
Deve tuff arsi e impegnarsi per 
salvare sulla conclusione di Su-
slov. Sempre sullo slovacco com-
pie un intervento nel secondo 
tempo.
Emerson Royal  6
Spende il giallo per fermare Su-
slov in ripartenza. Più incisivo 
quando il Milan attacca sulla fa-
scia destra nella ripresa.
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LA PARTITA DI IERI

NELL’ ANALISI OPTA

Tammy Abraham LAPRESSE

nario Chukwueze ha innesca-
to il contropiede di Suslov che, 
in diagonale, è andato a te-
stare la reattività di Maignan. 
    Il Diavolo ha risposto nel 
fi nale di tempo, con una sas-
sata dalla distanza di Terrac-
ciano, alzata sopra la traver-
sa da Montipò. Nel frattempo, 
però, Leao aveva dovuto usci-
re a causa di un risentimen-
to muscolare al fl essore della 
coscia sinistra. Non avendo 
alternative, Fonseca era sta-

0 1H.VERONA MILAN
3-4-2-1 4-2-3-1

ALLENATORE: Zanetti
SOSTITUZIONI: 1’ st Livramento 
per Sarr, 1’ st Daniliuc per Dawi-
dowicz, 15’ st Serdar per Kasata-
nos, 25’ st Calabria per Chukwue-
ze, 28’ st Mosquera per Lazovic, 
35’ st Tengstedt per Belahyane 
A DISPOSIZIONE: Perilli, Magro; 
Faraoni, Bradaric, Dani Silva, Ma-
gnani, Alidou, Cisse, Corradi
ESPULSI: 46’ st Sogliano per pro-
teste. AMMONITI: 35’ pt Dawi-
dowicz per gioco falloso.

ALLENATORE: Fonseca
SOSTITUZIONI: 32’ pt Theo Her-
nandez per Leao, 25’ st Calabria 
per Chukwueze, 44’ st Tomori per 
Emerson Royal
A DISPOSIZIONE: Sportiello, Ra-
veyre; Zeroli, Liberali, Pavlovic, 
Camarda
AMMONITI: 25’ pt Emerson Royal 
per gioco falloso.

MARCATORI: 11’ st Reijnders. ASSIST: Fofana. ARBITRO: Marinelli di 
Tivoli. Guardalinee: Del Giovane e Pagliardini. Quarto uomo: Perri. Var: 
Serra. Avar: Chiffi. NOTE: angoli 8-3 per il Milan. Recupero: pt 4’, st 5’.

Montipò
1

Dawidowicz
27

Coppola
42

Ghilardi
87

Tchatchoua
38

Belahyane
6

Duda
33

Lazovic
8

Suslov
31
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20

Sarr
9
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16
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Gabbia
46
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Jimenez
20
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Chukwueze
21
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Abraham
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Tomas 
Suslov
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In piena 
emergenza
e contestato 
dai tifosi anche 
in trasferta,
il Milan fa tre 
passi avanti 
fondamentali 
in classi� ca
Inutile
la generosità
dei gialloblù
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Partita complicata, poi arriva l’infortunio di Leao
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re il muro rossonero.
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buito pure il Verona, sempre 
molto aggressivo, in particola-
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In piena emergenza e conte-
stato dai suoi tifosi anche in 
trasferta, il Milan riesce co-
munque a strappare il bot-

tino pieno a Verona. La clas-
sica vittoria sporca e cattiva. 
Che, però, fa comunque clas-
sifi ca. Ovvero ciò di cui ave-
vano bisogno Fonseca e i suoi 
uomini. Da sorridere c’è poco 
perché è evidente la fatica nel 
fare gioco. Ma, soprattutto, gli 
occupanti dell’infermeria con-
tinuano ad aumentare. Ieri a 
fermarsi è stato Leao, a que-
sto punto a forte rischio anche 
per la Supercoppa. Qualche 
certezza, però, esiste anche 
tra i rossoneri. Sono Fofana e 
Reijnders, ovvero gli intocca-
bili, anche perché impossibili 
da sostituire non avendo alter 
ego. Sono stati loro a costrui-
re il gol del successo e dei tre 
punti. Che poi è nato dall’u-
nica vera occasione creata 
dal Diavolo. Il Verona ci 
ha provato con generosi-
tà, tentando di compensa-
re il gap tecnico con corsa 
e dinamismo. Il pareggio non 
sarebbe stato uno scandalo. 
Ma poteva uscire solo da uno 
0-0. Una volta in svantaggio, 
infatti, i padroni di casa non 

re a centrocampo, con Suslov 
e Kastanov a pressare e a crea-
re densità, togliendo lo spazio 
alla manovra rossonera. Fon-
seca ha provato a modifi care 
qualcosa, mandando dentro al 
campo Emerson in fase di co-
struzione e avvicinando Leao 
a Abraham all’area avversa-
ria. Con pochi risultati, però, 
anche perché Reijnders avan-
zato sulla trequarti ha fatica-
to ad accendersi. Un passag-
gio sbagliato di un confusio-
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to costretto a rilanciare Theo 
Hernandez, avanzando Jime-
nez, ancora una volta tra i più 
vivi, esattamente come con il 
Genoa. 

ASSE VINCENTE. C’è volu-
to l’intervallo per dare una 
svegliata al Milan, che nella 
ripresa ha cominciato a far 
girare il pallone più veloce-
mente, cercando con più con-
tinuità la profondità. E, non 
a caso, proprio una vertica-
lizzazione di Fofana ha col-
to l’intelligente movimen-
to di Reijnders alle spalle di 
Duda, non seguito nemmeno 
da Daniliuc. Così l’olandese 
si è trovato davanti a Monti-
pò, a cui non ha dato scampo. 
   Il Verona ha provato im-
mediatamente a reagire, al-
zando più uomini nella metà 
campo rossonera e inserendo 
elementi più off ensivi, ma il 
Milan ha lavorato bene nelle 
transizioni difensive. E, an-
che per coprirsi meglio, Fon-
seca ha aggiunto Calabria al 
posto di Chukwueze. Certo, 
chiudere in difesa (4 terzini e 
2 centrali) non è stato il mas-
simo. Ma in certe condizioni 
il risultato conta più di qual-
siasi altra cosa.
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rimane contuso. 
Fiscale la chiamata 
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Duda e Abraham: è 
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di Franco Ordine

Se il Milan continua a vivere il suo in-
verno calcistico, e la fi lastrocca degli 
infortuni si arricchisce di un altro ca-
pitolo eccellente, Rafa Leao (risen-

timento al fl essore sinistro), nemmeno la 
mossa a sorpresa di Gerry Cardinale riesce 
a rianimare squadra e tifoseria che restano 
come congelati oltre che dal clima di Vero-
na anche dall’elenco incredibile di assenti. 
RedBird, il fondo proprietario del Milan, ri-
lancia la sua azione invece di fare qualche 
passo indietro suggerito dalla contestazione 
della curva sud. Guadagna anzi altri tre anni 
e mezzo di vita e di futuro ma senza riusci-
re nel frattempo a convincere dei suoi buo-
ni propositi. Infatti all’intervallo di Verona 
continuano i cori destinati appunto al pro-
prietario del club rossonero capace nell’oc-
casione di versare altri 170 milioni nelle 
casse del fondo Elliott rifi nanziando così il 
vender loan in scadenza ad agosto 2025. 
Anche qui si capisce al volo che nel calcio 
italiano la questione è molto più semplice, 
quasi elementare, rispetto ad altre realtà. 
Si possono avere i conti in perfetto ordine, 
come succede appunto al Milan, si possono 
chiudere i due ultimi bilanci in attivo, ma 
in assenza di risultati sportivi confortanti 
come quelli scanditi in campionato da Fon-
seca, tutto torna in discussione dimentican-
do persino anche il cammino di Champions 
almeno fin qui tutt’altro che deludente.
     E in particolare lo spicchio della curva 
presente a Verona continua a mettere 
nel mirino proprio il numero uno 
del fondo americano RedBird at-
tribuendogli la responsabilità mo-
rale delle scelte più discusse, a 
cominciare da quella di Fonseca 
per passare poi al ruolo di Ibra, 
contestato al pari del suo tec-
nico. È il segno di un di-
stacco traumatico, un 
po’ come accadde sul 
tramonto della pas-
sata stagione quando 
San Siro pieno perse 
la voce e quel silen-
zio assordante diven-
ne il principale avver-
sario del Milan di Pio-
li poi finito addirittura 
col concedere 3 gol persi-
no alla Salernitana già re-
trocessa. E in questo clima 
molto acido anche se me-
dici e fi sioterapisti doves-
sero recuperare qualcuno 
dall’ospedale di Milanello 
nei prossimi giorni, il futu-
ro non promette niente di 
buono. Perché alle porte, 
dopo Natale, non c’è sol-
tanto la Roma, a San Siro, 
ma poi a gennaio il viaggio 
in Arabia, la sfi da garanti-
ta (semifi nale di supercoppa 
d’Italia) con la Juve e ancora i 
due appuntamenti con Girona 
e Dinamo Zagabria che possono 
decidere addirittura la qualifi ca-
zione diretta agli ottavi. È vero: 
si può vivere da separati in casa, 
capita alle migliori famiglie cal-
cistiche, fi gurarsi al Milan pas-
sato attraverso altre tempeste 
e gestioni davvero traumatiche 
(ogni riferimento alla presiden-
za Farina è voluta, ndr) ma di si-
curo un contributo deve arriva-
re anche dal Milan, dal gruppo e 
dallo stesso Fonseca. È vero. A Ve-
rona basta quel lampo accecante, 
la palla teleguidata dal piede ispi-
rato di Fofana e il calcio volante 
di Reijnders per mettere al sicuro 
il successo. Domani chissà.
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Il futuro 
è un’ipotesi

IL COMMENTO

Jimenez no stop
Suslov ci prova

IL PEGGIORE
Chukwueze

5

Tomori (44’st)  sv
Gabbia  6,5
Sarr lo impegna, ma gioca d’an-
ticipo in diverse circostanze dal-
la partita. Ci prova anche di te-
sta su corner. Ha dolore alla ca-
viglia, ma resta in campo.
Thiaw  6
Più di una volta prova a scuote-
re i suoi, invitandoli ad aumen-
tare i ritmi. Rischia poco o nien-
te il Milan in difesa.
Jimenez  6,5
Conferma di avere tanta gam-
ba. Si fa tutta la fascia senza pro-
blemi. Mette un pallone splendi-
do per Chukwueze che non tra-
muta in gol. Montipò gli nega 
la rete.
Fofana  7
Costretto agli straordinari anche 
a Verona, prende tante botte ma 
non molla mai. Palla geniale in 
profondità per Reijnders, gioca-
ta con i tempi giusti.
Terracciano  6
È lui la mossa a sorpresa di Fon-
seca. A centrocampo accanto a 
Fofana si limita a non sbagliare. 
Ma è pericoloso quando trova 
una bella conclusione in porta.
Chukwueze  5
Spesso nell’uno contro uno con 
Lazovic. Da un passaggio sba-
gliato parte il contropiede di 
Suslov. Errori grossolani. Non 
sfrutta una palla d’oro di Jime-
nez.
Calabria (25’ st)  6
Fonseca in piena emergenza 
mette dentro l’esperienza del 
capitano.
Reijnders  7
L’olandese viene schierato qual-
che metro più avanti, Duda lo 
segue a uomo e lo limita. Ma 
nella ripresa trova il corridoio 
giusto per infi larsi e trovare una 
rete pesantissima.
Leao  5,5
Vuole fare tutto da solo quan-
do invece può farsi aiutare. Si 
fa male alla mezz’ora al fl esso-
re ed è un grosso problema per 
il Milan.
Theo Hernandez (32’ st) 5,5
Entra a freddo, ma compie una 
partita di gestione. Poche sgrop-
pate alla Theo, al suo posto le fa 
Jimenez. Nel fi nale una chiusu-
ra da mani nei capelli.
Abraham  5,5
Pressing sui difensori avversa-
ri, poche palle realmente gioca-
bili. Pasticcione in alcune fasi.
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IL MIGLIORE
Fofana

7

di Antonio Vitiello

H. VERONA 
Zanetti (all.)  6
Per 55 minuti sogna addirittura 
il colpo, poi si arrende alla qua-
lità di Fofana e Reijnders.
Montipò  6
Nega a Terracciano il gran gol 
dell’ex. Subisce una rete impa-
rabile da Reijnders.
Dawidowicz  6,5
Buona partita, ma il giallo pre-
so nel primo tempo è troppo pe-
ricoloso. Zanetti lo sostituisce a 
inizio ripresa per non rischiare.
Daniliuc (1’ st)  5,5
In netto ritardo nella chiusura 
su Reijnders, che lo beff a. Erro-
re che alla fi ne pesa.
Coppola  6
Non va per il sottile, quando può 
spazza via il pericolo. Fa a spor-
tellate con Abraham.
Ghilardi  6
Chiusura su Fofana intelligen-
te per evitare ripartenze. Ruvi-
do quanto basta negli interventi.
Tchatchoua  5,5
Costanti raddoppi di marcatura, 
si fi onda in avanti. Punta tutto 
sulla velocità.
Belahyane  6
Lavora tanto nel traffi  co, ma con 
la palla tra i piedi riesce sempre 
a gestire anche con l’uomo ad-
dosso. Per questo motivo è fi ni-
to anche nel mirino del Milan.
Tengstedt (35’ st)  sv
Duda  5,5
Ripulisce tanti palloni diffi  cili 
e fa densità. Chiusura rischio-
sa ma utile in piena area su 
Abraham. Si lascia sfuggire Rei-
jnders sul vantaggio rossonero.
Lazovic  6
Utilissimo nel limitare la corsa di 
Chukwueze ed Emerson Royal. 
Dà fastidio al nigeriano al mo-
mento della deviazione a rete.
Mosquera (28’ st)  5,5
Non dà quella marcia in più che 
servirebbe al Verona nel fi nale.
Suslov  6,5
Mette paura a Maignan, da solo 
tra le maglie del Milan trova una 
conclusione insidiosa. Nella ri-
presa ci prova ancora.
Kastanos  5,5
Tanto dispendio di energie per 
rincorrere e aiutare il gruppo.
Serdar (15’ st)  5,5
Non è perfetto rispetto a ciò che 
gli chiede Zanetti.
Sarr  5
Movimento interno in area che 
non produce grossi vantaggi al 
Verona. Ha prodotto poco.
Livramento (1’st)  5,5
Si mette in moto sulla linea del 
fuorigioco per non dare riferi-
menti a Gabbia e Thiaw.

MILAN 
Fonseca (all.)  6,5
Con un Milan in piena emer-
genza perde anche Leao. Porta 
a casa tre punti vitali per lui e 
per la classifi ca.
Maignan  6
Deve tuff arsi e impegnarsi per 
salvare sulla conclusione di Su-
slov. Sempre sullo slovacco com-
pie un intervento nel secondo 
tempo.
Emerson Royal  6
Spende il giallo per fermare Su-
slov in ripartenza. Più incisivo 
quando il Milan attacca sulla fa-
scia destra nella ripresa.

LE PAGELLETiri totali

10 14
Tiri respinti

1 7
Colpi di testa

19 17

Falli fFalli fF atti

21 9
Totale passaggi

289 552
Passaggi riusciti

78% 88%

Possesso palla

35.4% 64.6%
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Tiri nello specchio / Fuori Tiri da dentro l'area / Fuori area Tocchi nell'area avversaria Cross su azione
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4
6 5

9
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LA PARTITA DI IERI

NELL’ ANALISI OPTA

Tammy Abraham LAPRESSE

nario Chukwueze ha innesca-
to il contropiede di Suslov che, 
in diagonale, è andato a te-
stare la reattività di Maignan. 
    Il Diavolo ha risposto nel 
fi nale di tempo, con una sas-
sata dalla distanza di Terrac-
ciano, alzata sopra la traver-
sa da Montipò. Nel frattempo, 
però, Leao aveva dovuto usci-
re a causa di un risentimen-
to muscolare al fl essore della 
coscia sinistra. Non avendo 
alternative, Fonseca era sta-

0 1H.VERONA MILAN
3-4-2-1 4-2-3-1

ALLENATORE: Zanetti
SOSTITUZIONI: 1’ st Livramento 
per Sarr, 1’ st Daniliuc per Dawi-
dowicz, 15’ st Serdar per Kasata-
nos, 25’ st Calabria per Chukwue-
ze, 28’ st Mosquera per Lazovic, 
35’ st Tengstedt per Belahyane 
A DISPOSIZIONE: Perilli, Magro; 
Faraoni, Bradaric, Dani Silva, Ma-
gnani, Alidou, Cisse, Corradi
ESPULSI: 46’ st Sogliano per pro-
teste. AMMONITI: 35’ pt Dawi-
dowicz per gioco falloso.

ALLENATORE: Fonseca
SOSTITUZIONI: 32’ pt Theo Her-
nandez per Leao, 25’ st Calabria 
per Chukwueze, 44’ st Tomori per 
Emerson Royal
A DISPOSIZIONE: Sportiello, Ra-
veyre; Zeroli, Liberali, Pavlovic, 
Camarda
AMMONITI: 25’ pt Emerson Royal 
per gioco falloso.

MARCATORI: 11’ st Reijnders. ASSIST: Fofana. ARBITRO: Marinelli di 
Tivoli. Guardalinee: Del Giovane e Pagliardini. Quarto uomo: Perri. Var: 
Serra. Avar: Chiffi. NOTE: angoli 8-3 per il Milan. Recupero: pt 4’, st 5’.

Montipò
1

Dawidowicz
27

Coppola
42

Ghilardi
87

Tchatchoua
38

Belahyane
6

Duda
33

Lazovic
8

Suslov
31

Kastanos
20

Sarr
9

Maignan
16

Emerson Royal
22

Gabbia
46

Thiaw
28

Jimenez
20

Fofana
29

F. Terracciano
42

Chukwueze
21

Reijnders
14

Leao
10

Abraham
90

99:21 54:44
minuti minutisecondi secondi

TEMPO 
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DI GIOCO

TEMPO 
EFFETTIVO
DI GIOCO

LA MAPPA DELLE CONCLUSIONI
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Tammy 
Abraham
(27 anni)

Tomas 
Suslov

(22 anni)

In piena 
emergenza
e contestato 
dai tifosi anche 
in trasferta,
il Milan fa tre 
passi avanti 
fondamentali 
in classi� ca
Inutile
la generosità
dei gialloblù
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Gerry Cardinale, 57 anni

di Antonello Gioia

N ella settimana in cui 
la tifoseria milani-
sta ha protestato in 
maniera veemente 

contro la proprietà del Milan 
(e ha continuato a farlo an-
che ieri sera, dopo l’annun-
cio societario), RedBird batte 
un colpo in ottica futura. At-
traverso un comunicato uffi-
ciale, infatti, il club rossone-
ro ha riportato il completa-
mento di un rifinanziamento 
del Vendor Loan detenuto da 
veicoli gestiti da Elliot, gua-
dagnando in questo modo tre 
anni di tempo.

TRE ANNI. In termini prati-
ci, si tratta del pagamento di 
170 milioni di euro investi-
ti da RedBird, capeggiata da 
Gerry Cardinale, quota che ri-
duce il prestito concesso nel 
2022 da Elliott a 489 milioni 
di euro; in contemporanea, la 
scadenza per il pagamento di 
tale prestito passa dall'agosto 
2025 al luglio 2028.

COMMENTO. Né Cardinale 

Il “vendor loan” sarebbe scaduto il prossimo 31 agosto

RedBird, il prestito
prorogato al 2028

Cardinale versa 170 milioni a Elliott
Tre anni in più per restituirne 489
e definire il progetto per lo stadio
in persona né Elliott hanno 
direttamente commentato la 
vicenda. Ci ha pensato, sem-
pre attraverso la nota ufficia-
le, Paolo Scaroni, presidente 
del club rossonero: «Nel corso 
degli ultimi anni, il posiziona-
mento finanziario di AC Mi-
lan è costantemente cresciuto 
e si è rafforzato sotto la gui-
da di RedBird, un proprietario 
con impegno a lungo termine. 
Un lavoro significativo è sta-
to svolto per garantire la sta-
bilità del nostro iconico club, 
posizionarlo per un successo 
operativo sostenibile e alimen-
tare l'eredità, la tradizione e i 
valori dei rossoneri».

STADIO. Nei prossimi tre anni 
e a meno di sorprese, dunque, 
Gerry Cardinale sarà ancora 
alla guida del Milan con El-
liott, rappresentata da Gordon 
Singer nel Consiglio d'Ammi-

nistrazione, nelle vesti di fi-
nanziatore. Il periodo dovrà 
per forza di cose coincidere 
- nella strategia dell'attuale 
proprietà e del finanziatore - 
con l'avanzamento del proget-
to per il nuovo stadio del Mi-
lan. E anche su questa vicen-
da ci sono delle novità. «San 
Donato Milanese - ha spiegato 
Scaroni - è passato dall'essere 
il piano A ad essere il piano B 
da quando la sovrintendenza 
ha rimosso il famoso vincolo 
sul secondo anello di San Siro. 
È iniziato un processo di ne-
goziazione. Noi e l'Inter dob-
biamo comprare lo stadio e 
le aree limitrofe, avere i per-
messi e così via. Stiamo nego-
ziando un contratto con il co-
mune, un contratto che dovrà 
essere perfetto. Devo dire che 
ho un certo ottimismo». Con 
la proprietà RedBird confer-
mata per i prossimi tre anni, 
Scaroni e il management ros-
sonero proseguiranno sulla 
strada intrapresa nelle ulti-
me due stagioni: stabilità ed 
equilibrio finanziario, nuovo 
stadio nell'area di San Siro.
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Non sarà un Natale tranquillo 
per Paulo Fonseca, ma l'alle-
natore rossonero, grazie alla 
vittoria di Verona, può certa-
mente respirare un po' di più 
rispetto a prima: «Siamo en-
trati in campo lenti. Non ab-
biamo concesso nulla a 
loro, tenendo tanto pos-
sesso palla, ma senza es-
sere aggressivi nell'ulti-
mo terzo di campo. Sba-
gliamo troppe scelte. Credo 
sia una questione di fiducia 
dei giocatori». 
	 I tre punti sono arrivati gra-
zie al gol di Reijnders, miglior 
marcatore stagionale dei ros-
soneri assieme a Pulisic. «Non 
vincevamo da due gare, era 
importante prendere i tre pun-
ti» spiega l’olandese.

TIMORE. Dal "Bentegodi", 
però, non è arrivata solo la 
notizia positiva della vittoria. 
Il match ha portato anche l'in-
fortunio di Leao, che ha subi-
to un risentimento al flessore 
della coscia sinistra. «Mi sem-
bra - ha spiegato Fonseca - non 
sia niente di grave, è stato un 
cambio preventivo. Non abbia-
mo voluto rischiare». Gli esa-
mi clinici diranno certamente 
qualcosa in più. Ad oggi, gli in-
disponibili tra i rossoneri sono 
nove (Florenzi, Bennacer, Jo-
vic, Pulisic, Loftus-Cheek, Mo-

Fonseca: Troppe
scelte sbagliate

LE ANALISI  |  REIJNDERS: «NON ERA FACILE»

rata, Pulisic, Okafor e Leao): 
nei prossimi giorni si capirà di 
più su chi potrà recuperare tra 
Roma e Supercoppa.

PROGRAMMA. Il Milan avrà 
otto giorni di tempo per ri-
fiatare e per preparare la sfi-
da alla Roma, in programma 
domenica 29 dicembre alle 
20:45 a San Siro. Sarà l'ulti-
ma gara del 2024 per i ros-
soneri, da chiudere positiva-
mente - nonostante le tantis-
sime difficoltà passate in que-
sti mesi - per lanciarsi con più 
fiducia verso il 2025, che ini-
zierà con un trofeo in palio: la 
Supercoppa Italiana di Riyad 
da strappare a Inter, Juventus 
e Atalanta dei primi di genna-
io. Non si perderà tempo: già 
questa mattina, a Milanello, 
è prevista una seduta di alle-
namento.

a.gio.
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Tijjani
Reijnders
LAPRESSE


